











MONI OVADIA

Masterclass “Musica e teatro. Fari per non smarrirsi” / Lectio Magistralis *“Stelle come rotte”.

Moni Ovadia nasce a Plovdiv, in Bulgaria, nel 1946. Dopo gli studi universitari e una laurea
in scienze politiche ha dato avvio alla sua carriera d'artista come ricercatore, cantante e
interprete di musica etnica e popolare di vari paesi. Nel 1984 comincia il suo percorso di
avvicinamento al teatro, prima in collaborazione con artisti della scena internazionale, come
Bolek Polivka, Tadeusz Kantor, Franco Parenti, e poi, via via proponendo se stesso come
ideatore, regista, attore e capocomico di un “teatro musicale” assolutamente peculiare,
in cui le precedenti esperienze si innestano alla sua vena di straordinario intrattenitore,
oratore e umorista.

Filo conduttore dei suoi spettacoli e della sua vastissima produzione discografica e libraria
€ la tradizione composita e sfaccettata, il “vagabondaggio culturale e reale” proprio del
popolo ebraico, di cui egli si sente figlio e rappresentante, quell'immersione continua in
lingue e suoni diversi ereditati da una cultura che le dittature e le ideologie totalitarie del
Novecento avrebbero voluto cancellare, e di cui si fa memoria per il futuro. Per il cinema
ha prestato il proprio volto in “Caro Diario” di Nanni Moretti e, con il ruolo di coprotago-
nista, a “Facciamo Paradiso” di Mario Monicelli; ha inoltre lavorato, sempre nel cinema, con

Roberto Faenza e Roberto Ando.

Moni Ovadia was born in Plovdiv, Bulgaria, in 1946. After university studies and a degree in

political science, he launched his artistic career as a researcher, singer and performer of ethnic
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and popular music from various countries. In 1984, he began his journey into theatre, collabora-
ting first with artists from the international scene, such as Bolek Polivka, Tadeusz Kantor, Franco
Parenti, and then gradually proposing himself as the creator, director, actor and leader of an
absolutely peculiar ‘musical theatre’, in which his previous experiences are grafted onto his vein
as an extraordinary entertainer, speaker and humorist. The leitmotif of his shows and of his vast
records and book production is the composite and multifaceted tradition, the ‘cultural and real
wandering’ peculiar to the Jewish people, of which he feels he belongs and representative, that
continuous immersion in different languages and sounds inherited from a culture that the dicta-
torships and totalitarian ideologies of the 20th century would have wished to wipe out, and of
which he makes memory for the future. For the cinema, he lent his face in Nanni Moretti's ‘Caro
Diario” and, with the role of co-star, in Mario Monicelli's ‘Facciamo Paradiso’; he has also worked,

again in cinema, with Roberto Faenza and Roberto Ando.
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JOHN TURTURRO

Lectio Magistralis “Il futuro del Cinema’.

John Turturro nasce nel 1957 a Brooklyn da genitori di origini italiane, si laurea in Theatre
Arts nella State University di New York e continua gli studi presso la Yale School of Dra-
ma. John inizia la sua carriera cinematografica come comparsa in “Toro scatenato” (1980)
di Martin Scorsese, anche se il suo esordio cinematografico € da attribuire alla commedia
“"Cercasi Susan disperatamente” (1985). In quegli anni inizia ad interpretare ruoli di grande
popolarita: “Vivere e morire a Los Angeles” (1985) di William Friedkin, “Il colore dei soldi”
(1986), ancora di Scorsese, “Hannah e le sue sorelle” di Woody Allen. Nel 1987, anno in
cui appare anche ne “ll siciliano” di Cimino, il regista Tony Bill lo vorra per “Five Corners”
dove Turturro rivela nel suo personaggio un'oscura intensita. Spike Lee resta affascinato da
questa interpretazione e gli affidera il ruolo dell'italoamericano Pino in “Fa’ la cosa giusta”
(1989), € I'inizio di una lunga e proficua collaborazione. Si apre unaltra duratura collabora-
zione che lo rendera un attore di culto, quella coi fratelli Coen in cui lo ricordiamo, tra gli
altri, in “Crocevia della morte” (1990) e "Il grande Lebowski" (1997).

Viene diretto da Francesco Rosi in “La tregua” (1997), dove veste i panni di Primo Levi.
Lavorera ancora con Spike Lee in “Mo’ better blues”, dimostrazione che le sue capacita
attoriali possono assumere i ruoli pit disparati.

Nel 1994 € protagonista di “Quiz Show”, film drammatico diretto da Robert Redford che
gli vale una nomination ai Golden Globe, ai Chicago Film Critics Association Award e ai

Screen Actors Guild Award.
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Nel 2006 John Turturro si dedica al teatro italiano interpretando e dirigendo “Questi
fantasmi” di Eduardo De Filippo. Si cimenta nuovamente nel 2009 con “Fiabe Italiane”, libe-
ramente ispirato all'omonimo testo di Italo Calvino. Nel 2010 partecipa alla Mostra Interna-
zionale d'Arte Cinematografica di Venezia con il suo documentario musicale “Passione” che
omaggia la musica napoletana e la citta di Napoli. Nel 2011 ottiene la cittadinanza italiana.
Nel 2019 € protagonista della serie “Il nome della rosa,” in onda su Rai I, nel ruolo di Gu-
glielmo da Baskerville. Nel 2021 ottiene il ruolo di Carmine Falcone nel film “The Batman”,
diretto da Matt Reeves, uscito nelle sale il 3 marzo 2022,

Turturro € un instancabile attore, dal 1980 ha interpretato una settantina di ruoli, ma anche

diretto cinque film.

John Turturro was born in 1957 in Brooklyn to n [talian-born parents. He graduated in Theatre
Arts at the the State University of New York and continued his studies at the Yale School of
Drama. John began his film career as an extra in Martin Scorsese’s ‘Raging Bull’ (1980), although
his film debut is attributed to the comedy ‘Desperately Seeking Susan’ (1985). In those years
he began to play roles of great popularity: “Living and dying in Los Angeles” (1985) by William
Friedkin, ‘The Colour of Money’ (1986), again by Scorsese, “Hannah and her Sisters” by Woody
Allen. In 1987 not only he also appeared in Cimino's ‘The Sicilian’, but the director Tony Bill wan-
ted him for ‘Five Corners’ where Turturro reveals a dark intensity in his character. Spike Lee was
fascinated by this performance and entrusted him with the role of the Italian-American Pino in
“Do the Right Thing” (1989), the beginning of a long and productive collaboration. This was the
beginning of another long-lasting collaboration that would make him a cult actor, the one with
the Coen brothers in which we remember him, among others, in ‘Crossroads of Death’ (1990)
and ‘The Big Lebowski’ (1997). He was directed by Francesco Rosi in ‘The Truce’ (1997), where he
played the role of Primo Levi. He worked again with Spike Lee in ‘Mo’ better blues’, proving how
his acting skills can take on the most diverse roles. In 1994 he starred in “Quiz Show”, a drama
directed by Robert Redford that earned him a Golden Globe nomination, a Chicago Film Critics
Association Award and a Screen Actors Guild Award. In 2006 John Turturro dedicated himself to
the Italian theater playing and directing “Questi fantasmi” by Eduardo De Filippo. In 2009 he
tried again with “Fiabe ltaliane”, freely inspired by the homonymous text by Italo Calvino. In 2010,
he participated in the Venice Film Festival with his musical documentary ‘Passione’, which paid
homage to Neapolitan music and the city of Naples. In 2011 he obtained ltalian citizenship. In
2019 he starred in the series “ll nome della rosa,” broadcast on Rai [, in the role of Guglielmo da
Baskerville. In 2021 he landed the role of Carmine Falcone in the film ‘The Batman’, directed by
Matt Reeves, released on March 3, 2022. Turturro is a tireless actor. Since 1980, he has played

about 70 roles and also directed five films.
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ROCCO PAPALEO

Lectio Magistralis “Il futuro del Cinema”.

Rocco Papaleo, nato nel 1958 a Lauria, in Basilicata, si trasferisce da giovanissimo a Roma.
Dal 1989 al 1991 e nel cast di “Classe di ferro”, serie TV, ma nel frattempo comincia anche
a comparire sul grande schermo, la prima volta € con Mario Monicelli ne “Il male oscuro”
(1990). La maggiore interpretazione di questi anni & nel film di Leonardo Pieraccioni al suo
esordio con “I laureati” (1995). Lavora con Paolo Virzi, Umberto Marino e con Giovanni
Veronesi che nel corso degli anni '90 lo dirigera ben due volte in “Il barbiere di Rio” (1996)
e “Viola bacia tutti” (1998). Con il suo humor e il suo accento del Sud, Papaleo si specializza
nella commedia. Torna a essere diretto ben cinque volte dal regista che piu di tutti lo ha
messo sotto i riflettori, Pieraccioni. Ormai icona di comicita, puntano su di lui anche Vin-
cenzo Salemme e Carlo Vanzina con “Il pranzo della domenica” (2003) con il quale riceve
la sua prima candidatura ai Nastri d’Argento come miglior attore non protagonista. Nel
2010 il suo esordio alla regia con “Basilicata coast to coast”, una commedia avventurosa
tra le terre della sua patria insieme a Alessandro Gassmann, Paolo Briguglia, Max Gazze e
Giovanna Mezzogiorno con una colonna sonora a cui il director, appassionato di musica,
non puo che partecipare. Riscossi pareri positivi, il film permette a Papaleo di aggiudicarsi
un Nastro d’Argento e un David di Donatello come regista esordiente nel 2011. A questi
riconoscimenti seguiranno negli anni un Premio TV come personaggio rivelazione e un Pre-
mio nazionale Vincenzo Padula per il Sud nel cinema. Nel 2013 dirige “Una piccola impresa

meridionale” e nel 2016 “Onda su Onda”. Nel 2014 ¢ nel cast di “Un boss in salotto” e ““La
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scuola piti bella del mondo” di Luca Miniero. E' stato diretto anche da Edoardo Leo, Paolo

Genovese e molti altri.

Rocco Papaleo was born in [958 in Lauria, Basilicata, but he moved to Rome when he was very
young. From 1989 to 1991 he was in the cast of “Classe di ferro”, TV series, but in the meantime
he also began appearing on the big screen, his first time being with Mario Monicelli in “Il male
oscuro” (1990). The biggest interpretation of these years was in Leonardo Pieraccioni’s film debut
“ laureati” (1995). He worked with Paolo Virzi, Umberto Marino and Giovanni Veronesi, who
directed him twice in the 1990s in ‘Il barbiere di Rio’ (1996) and ‘Viola bacia tutti’ (1998). With
his humour and southern accent, Papaleo specialised in comedy. He was directed five times by
the director who put him in the spotlight more than anyone else, Pieraccioni. By now a comedy
icon, Vincenzo Salemme and Carlo Vanzina also bet on him with ‘Il pranzo della domenica’
(2003) — with which he received his first nomination for the Nastri d’Argento as best supporting
actor. In 2010 his released his directorial debut with “Basilicata coast to coast”, an adventurous
comedy between the lands of his homeland together with Alessandro Gassmann, Paolo Briguglia,
Max Gazze and Giovanna Mezzogiorno , with a soundtrack that the music-loving director could
not help but join in with. After receiving positive opinions, the film allowed Papaleo to win a Silver
Ribbon and a David di Donatello as a debut director in 2011. These awards were followed over
the years by a TV Award as a revelation character and a Vincenzo Padula National Award for
the South in cinema. In 2013 he directed ‘Una piccola impresa meridionale’ and in 2016 ‘Onda
su Onda’. In 2014 he was in the cast of “Un boss in salotto” and “La scuola piti bella del mondo”

by Luca Miniero. He has also been directed by Edoardo Leo, Paolo Genovese and many others.
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FOCUS

“Focus project — Israele — Basilicata — Gerusalemme — Ma-
tera” in collaborazione / in partnership con/with Ambasciata
Israeliana d'ltalia e/and MiC con/with Mand Ori Goldsteni e
Asher Salah.

BOOK PRESENTATION

“Olocaustico” di/by Alberto Caviglia — Ed. Giuntina.

Romanzo satirico antiretorico e dissacrante, “Olocaustico”
si presenta come uno specchio dei tempi, tra fake news e
perdita dei valori. E una storia originale e divertente che
ha il merito di farci riflettere sul nostro futuro partendo da
un'idea di fondo: se neghiamo la Shoah, tutto il resto crollera.
Ma proprio tutto”.

An anti-rhetorical and irreverent satirical novel,” Olocaustic "pre-
sents itself as a mirror of the times, between fake news and loss
of values. It is an original and funny story that has the merit of
reflecting on our future starting from a basic idea: if we deny the

Shoah, everything else will collapse. But absolutely everything .
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CINETALK

Talk / Tracce Ebraiche — Cinema sociale israeliano / Israeli

social cinema a cura di/by Asher Salah.

CINETALK

Documentaristica scientifica / scientific documentary a cura
di/by Nicola Masini (CNR- Istituto di Scienze del Patrimonio
Culturale).

Nicola Masini si occupa di metodologie e tecnologie per la
conservazione e la conoscenza del patrimonio archeologico
ed architettonico. Le sue prime ricerche come borsista CNR
(1993-94) vertono sullo studio delle tecniche costruttive
di eta medievale con particolare riferimento all'architettu-
ra fortificata. Dal 2003 € Primo ricercatore CNR. In questi
anni allarga i suoi orizzonti metodologici occupandosi di fo-
tointerpretazione aerea, diagnostica per il restauro, arche-
ogeofisica e telerilevamento per I'archeologia. Attualmente

€ Responsabile della sede di Potenza dell'lstituto per i beni

Archeologici e Monumentali del CNR, Docente di Fonda-
menti di Restauro presso la Scuola di Architettura di Mate-
ra dellUniversita della Basilicata, Visiting professor presso il
RADI-HIST della Chinese Academy of Sciences e Direttore
della Missione ITACA in Peru. E autore di oltre 250 pubbli-

cazioni.

Nicola Masini, deals with methodologies and technologies for
the conservation and knowledge of the archaeological and ar-
chitectural heritage. His first research as a CNR fellow (1993-
94) focused on the study of medieval construction techniques
with particular reference to fortified architecture. Since 2003 he
has been Senior CNR researcher. In recent years, he broadened
his methodological horizons by dealing with aerial photointer-
pretation, diagnostics for restoration, archaeo-physics and remo-
te sensing for archeology. Currently he is Head of the Potenza
branch of the Institute for Archaeological and Monumental He-
ritage of the CNR, Professor of Restoration Fundamentals at the
School of Architecture of Matera of the University of Basilicata,
Visiting Professor at the RADI-HIST of the Chinese Academy of
Sciences and Director of the ITACA in Peru. He is the author of

over 250 publications.

MUSIC TALK

“Musica come narrazione visiva” a cura di/by Lauren Light &

Federico Ferrandina.

Uno sguardo sul mondo del sync: sync sta per sincronizza-
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zione ed ¢ il termine che l'industria dell'intrattenimento uti-
lizza quando un oggetto sonoro viene sincronizzato con un
prodotto visuale tramite una licenza contrattualizzata. Gli
argomenti principali saranno: come approcciarsi alla scrittu-
ra musicale destinata al sync, come iniziare a licenziare mu-
sica originale, di quali risorse e conoscenze musicisti, filmma-
kers e produttori devono disporre per orientarsi nel campo
del sync. Il talk trattera anche i principali media per i quali i
principi del sync sono validi: film, serie tv, pubblicita, trailers

(ciascuno necessita di musica con caratteristiche peculiari).

This panel will give an overview about the sync field: sync stands
for synchronization and it's the term the entertainment industry
uses when some music gets synchronized to a media with a
licensing deal. The main topics are: how to write music for sync,
how to find ways to start licensing original music, which kind of
resources and knowledge musicians, filmmakers and film pro-
ducers need to have to navigate the sync field. The panel will
also focus on the major kind of media where the sync principles
apply: films, tv shows, tv ads, trailers (each one of these needs

music with particular features).

BOOK PRESENTATION

“Popcorn & Patatine. Dalla sceneggiata napoletana al nuovo

cinema meridionale” di/by Giuseppe M. Albano, R. Scata.

Giuseppe Marco Albano e Renato Scata analizzano gli

aspetti di un'umanita socio-antropologicamente dimentica-
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